


incrementa	 la	 coesione	 sociale	 attraverso	 la	 realizzazione	 di	 luoghi	 e	 di	 spazi	 di	 incontro	
intergenerazionale,	dove	persone	di	fascia	di	età	diversa	si	trovano	coinvolti	ad	affrontare	gli	stessi	temi	
e	le	stesse	difficoltà,	potendo	contare	su	un	mutuo-aiuto	reciproco	con	il	supporto	dei	giovani	educatori;	

• Offrire	ai	giovani	competenze	digitali	di	livello,	per	specializzare	ed	affinare	quelle	che	per	loro	sono	
competenze	native,	oltre	ad	aggiungere	alle	loro	competenze	tecniche/informatiche	quelle	competenze	
trasversali	necessarie	per	realizzare	il	 loro	percorso	di	tutor	per	gli	adulti/anziani.	Questo	permetterà	
loro	di	avvicinarsi	al	mondo	del	lavoro	e	di	crearsi	un’opportunità	che	nasce	da	un	talento	legato	alle	
competenze	native	e	che	si	trasforma	in	potenzialità	occupazionale,	sperimentando	così	una	modalità	
di	affrancamento	dalla	propria	famiglia	per	favorire	il	passaggio	verso	l’autonomia	lavorativa;	

• Realizzare	dei	percorsi	specifici	di	alfabetizzazione	informatica	per	i	genitori	e	i	nonni	affinché	si	riduca	
il	gap	tecnologico	e	linguistico	con	i	propri	figli/nipoti	e	si	generi	una	maggiore	competenza	diffusa	sulle	
opportunità	delle	nuove	tecnologie.	

	
Questi	obiettivi	verranno	realizzati	attraverso	tre	macro	azioni:	l’allenamento	delle	competenze	tecnologiche	
e	trasversali,	l’alfabetizzazione	informatica,	campus	informatici.	
	
Prima	fase	(autunno	2017	e	primavera	2018)	
I	 giovani	 educatori	 devono	 acquisire	 le	 competenze	 per	 seguire	 il	 progetto	 in	 oggetto	 e	 contaminare	 il	
territorio	con	le	proprie	competenze	tecnologiche:	
• selezione	di	circa	3/4	giovani	delle	scuole	medie	superiori	e/o	dell’università	per	ogni	comune	della	valle,	

che	effettueranno	un	corso	di	formazione	specifico	in	nuove	tecnologiche	per	assumere	il	ruolo	di	tutor	
d’aula	nella	successiva	 formazione	con	gli	adulti	della	valle.	 I	 ragazzi	 saranno	selezionati	 sia	 tenendo	
presente	le	competenze	informatiche	sia	le	soft	skills	per	poter	seguire	discenti	di	diverse	fasce	di	età	
con	caratteristiche	molto	diverse	tra	di	loro;	

• formazione	 d’aula	 per	 i	 giovani	 selezionati	 in	modo	 che	 acquisiscano	 le	 competenze	 per	 svolgere	 il	
proprio	ruolo.	

	
Seconda	fase	(primavera	e	autunno	2018)	
Svolgimento	di	percorsi	formativi	distinti	rivolti	alle	persone	adulte	in	base	ai	bisogni	espressi	dagli	stessi.	I	
corsi	potrebbero	essere	svolti	in	comuni	diversi	per	agevolare	la	condivisione	di	interessi	e	conoscenze	tra	gli	
abitanti	di	paesi	diversi.	Gli	obiettivi	dei	corsi	sono	diversi	 in	base	alle	caratteristiche	dei	partecipanti	e	ai	
fabbisogni	espressi	dagli	stessi:	
• corsi	per	adulti	 in	età	lavorativa	che	sono	a	rischio	di	perdita	del	lavoro	o	che	sono	già	fuoriusciti	dal	

mondo	del	lavoro:	le	nuove	tecnologie	per	poter	rientrare	nel	mondo	del	lavoro	(word	base,	excel	base,	
applicazioni	per	il	mondo	del	lavoro,	posta	elettronica,	i	siti	istituzionali,	le	banche	dati	per	la	ricerca	del	
lavoro,…);	

• corsi	per	adulti	di	qualsiasi	età,	genere,	nazionalità	per	acquisire	 competenze	di	base	quali	 le	nuove	
tecnologie	per	rimanere	in	contatto	con	i	figli	e	i	nipoti	(social	network,	smartphone,	whatsapp,…),	le	
applicazioni	utili	per	 le	attività	quotidiane	 (la	prenotazione	delle	visite	on	 line	e	 la	verifica	dei	propri	
referti	sanitari,	la	rassegna	stampa	on	line,	banking	on	line,…),	la	sicurezza	in	internet	(il	ruolo	di	login	e	
password,	 la	 protezione	 dei	 dati	 personali,	 i	 cookies,	 il	 blocco	 dei	 pop	 up,	 la	 creazione	 di	 nuovi	
account,…).	

	
Terza	fase	(fine	estate	2018)	
Realizzazione	sulle	due	sponde	della	valle	della	settimana	tecnologica	per	i	bambini	delle	ultime	due	classi	
delle	elementari	e	delle	medie	inferiori,	dove	gli	adulti	che	hanno	partecipato	ai	corsi	in	primavera,	oltre	ad	
avere	il	compito	di	intrattenere	i	bambini	e	prendersi	cura	di	loro,	potranno	approfondire	in	loro	compagnia	
le	competenze	acquisite	relativamente	alle	nuove	tecnologie.	Durante	la	settimana	sarà	inoltre	tenuto	un	
corso	rivolto	ai	bambini	che	potranno	cimentarsi	nel	laboratorio	di	gruppo	di	utilizzo	e/o	costruzione	di	una	
stampante	3D	con	il	supporto	di	personale	qualificato.	
	
Quarta	fase	(primavera	2019)	
Disseminazione	dei	risultati	e	restituzione	dei	quanto	svolto	all’interno	del	progetto	attraverso	incontri	nei	
diversi	comuni	dei	partecipanti	ai	corsi.	
	
	


